
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 27  del 6/7/2025
 

 

LA MISSIONE DEI CRISTIANI 
 

Oggi la Parola di Dio ci parla della missione. Da dove nasce 
la missione? Nasce da una chiamata, quella del Signore e 
chi è chiamato da Lui lo è per essere inviato. Quali sono i 
punti di riferimento della missione cristiana? Le Letture che 
abbiamo ascoltato ce ne suggeriscono tre: la gioia della 
consolazione, la croce e la preghiera. 
 

Il primo elemento: la gioia della consolazione. Il profeta 
Isaia si rivolge a un popolo che ha attraversato il periodo 
oscuro dell’esilio, ha subito una prova molto dura; ma ora 
per Gerusalemme è venuto il tempo della consolazione; la 
tristezza e la paura devono fare posto alla gioia: 
«Rallegratevi… esultate… sfavillate di gioia» - dice il 
Profeta. Qual è il motivo di questo invito alla gioia? Perché 
il Signore effonderà sulla Città santa e sui suoi abitanti una 
“cascata” di consolazione: «Sarete portati in braccio e sulle 
ginocchia sarete accarezzati». Quando la mamma prende il 
bambino sulle ginocchia e la accarezza; così il Signore farà 
con noi e fa con noi. Questa è la cascata di tenerezza che 
ci dà tanta consolazione. «Come una madre consola un 
figlio, così io vi consolerò». Ogni cristiano e soprattutto noi, 
siamo chiamati a portare questo messaggio di speranza che 
dona serenità e gioia: la consolazione di Dio, la sua 
tenerezza verso tutti. Ma ne possiamo essere portatori se 
sperimentiamo noi per primi la gioia di essere consolati da 
Lui, di essere amati da Lui. Questo è importante perché la 
nostra missione sia feconda: sentire la consolazione di Dio 
e trasmetterla! Io ho trovato alcune volte persone che 
hanno paura della consolazione di Dio, e si tormentano, 
perché hanno paura di questa tenerezza di Dio. Ma non 
abbiate paura. Non abbiate paura, il Signore è il Signore 
della consolazione, il Signore della tenerezza. Il Signore è 
padre e Lui dice che farà con noi come una mamma con il 
suo bambino, con la sua tenerezza. Non abbiate paura della 
consolazione del Signore. L’invito di Isaia deve risuonare 
nel nostro cuore: «Consolate, consolate il mio popolo» e 
questo diventare missione. Noi, trovare il Signore che ci 
consola e andare a consolare il popolo di Dio. Questa è la 
missione. La gente oggi ha bisogno certamente di parole, 
ma soprattutto ha bisogno che noi testimoniamo la 
misericordia, la tenerezza del Signore, che scalda il cuore, 
che risveglia la speranza, che attira verso il bene.  
 

Il secondo punto di riferimento della missione è la croce di 
Cristo. San Paolo, scrivendo ai Galati, afferma: «Quanto a 
me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro 
 Gesù Cristo». E parla di «stigmate», cioè delle piaghe di 
Gesù Crocifisso, come del contrassegno, del marchio  

distintivo della sua esistenza di Apostolo del Vangelo. 
Nel suo ministero Paolo ha sperimentato la 
sofferenza, la sconfitta, ma anche la gioia e la 
consolazione. Questo è il mistero pasquale di Gesù: 
mistero di morte e di risurrezione. Ed è proprio 
l’essersi lasciato conformare alla morte di Gesù che 
ha fatto partecipare san Paolo alla sua risurrezione, 
alla sua vittoria. Nell’ora del buio, nell’ora della prova 
è già presente e operante l’alba della luce e della 
salvezza. Il mistero pasquale è il cuore palpitante 
della missione della Chiesa! E se rimaniamo dentro 
questo mistero noi siamo al riparo sia da una visione 
mondana e trionfalistica della missione, sia dallo 
scoraggiamento che può nascere di fronte alle prove 
e agli insuccessi. La fecondità pastorale, la fecondità 
dell’annuncio del Vangelo non è data né dal successo, 
né dall’insuccesso secondo criteri di valutazione 
umana, ma dal conformarsi alla logica della Croce di 
Gesù, che è la logica dell’uscire da se stessi e donarsi, 
la logica dell’amore. È la Croce, sempre la Croce con 
Cristo che garantisce la fecondità della nostra 
missione. Ed è dalla Croce, supremo atto di 
misericordia e di amore, che si rinasce come «nuova 
creatura» . 
 

Infine il terzo elemento: la preghiera. Nel Vangelo 
abbiamo ascoltato: «Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe». Gli 
operai per la messe non sono scelti attraverso 
campagne pubblicitarie o appelli al servizio della 
generosità, ma sono «scelti» e «mandati» da Dio. E’ 
Lui che sceglie, è Lui che manda, è Lui che dà la 
missione. Per questo è importante la preghiera. La 
Chiesa non è nostra, ma è di Dio; il campo da 
coltivare è suo. La missione allora è soprattutto 
grazia. E se l’apostolo è frutto della preghiera, in essa 
troverà la luce e la forza della sua azione. La nostra 
missione, infatti, non è feconda, anzi si spegne nel 
momento stesso in cui si interrompe il collegamento 
con la sorgente, con il Signore. 
Gesù manda i suoi senza «borsa, né sacca, né 
sandali». La diffusione del Vangelo non è assicurata 
né dal numero delle persone, né dal prestigio 
dell’istituzione. Quello che conta è essere permeati 
dall’amore di Cristo, lasciarsi condurre dallo Spirito 
Santo, e innestare la propria vita nell’albero della vita, 
che è la Croce del Signore. 

 

 (Francesco, omelia 7/7/2013) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 6 AL 13 LUGLIO 2025 
 

XIV settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 
 

Sabato 5 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 6 Luglio 
 

XIV Domenica del tempo ordinario 
 
Is 66,10-14   Sal 65   Gal 6,14-18   Lc 10,1-12.17-20 
La vostra pace scenderà su di lui. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Aldo Cocchi) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 7 
 

Gen 28,10-22   Sal 90   Mt 9,18-26 
Mia figlia è morta proprio ora; 
ma vieni ed ella vivrà. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Aldo Cocchi) 
 
           

 

Martedì 8 
 

Gen 32,23-33   Sal 16   Mt 9,32-38 
La messe è abbondante,  
ma sono pochi gli operai! 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  (in suffragio di Rosaria Mosca) 
 
 

 

 

Mercoledì 9 
 

Beata Giovanna Scopelli 
 

Gen 41,55-57; 42,5-7.17-24   Sal 32   Mt 10,1-7 
Rivolgetevi alle pecore perdute 
 della casa d’Israele.  
 

 

ore 8 S. Messa  
           
  

 

Giovedì 10 

 

Gen 44,18-21.23-29; 45,1-5  Sal 104  
Mt 10,7-15  Gratuitamente avete ricevuto,  
gratuitamente date. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 11 
 

Festa di SAN BENEDETTO 
Patrono d’Europa 
 

Pr 2,1-9   Sal 33   Mt 19,27-29 
Voi che mi avete seguito,  
riceverete cento volte tanto. 

 

 

ore 18.30 S. Messa                     

 

Sabato 12 
 

Gen 49,29-33; 50,15-26   Sal 104   Mt 10,24-33 
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.   

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 13 Luglio 
 

XV Domenica del tempo ordinario 
 
Dt 30, 10-14   Sal 18   Col 1, 15-20    Lc 10, 25-37 
Chi è il mio prossimo?  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Blentino Mussini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Grest 2025 dal 9 giugno al 11 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia 
 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

LUNEDÌ 7 ore 21 Incontro in oratorio aperto a tutti coloro che vorranno rendersi disponibili  
                           per organizzare un fine settimana di sagra in parrocchia 
 

 



DOMENICA 6 LUGLIO 
XIV Domenica del tempo ordinario – anno C 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 
 

 Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà.  Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.   
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA  
Preghiamo. Dio di consolazione e di pace, che chiami alla 
comunione con te tutti i viventi, fa’ che la Chiesa annunci 
la venuta del tuo Regno confidando solo nella forza del 
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Isaia 
 

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi 
che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che per 
essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al 
seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: «Ecco, io farò scorrere verso 
di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in 
piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in 
braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una 
madre consola un figlio, così io vi consolerò; a 
Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il 
vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come 
l’erba.  

La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome,  
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». Rit. 
 

«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. Rit. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. Rit. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. Rit. 

 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo 
della quale il mondo per me è stato crocifisso, come 
io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che 
conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova 
creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia 
pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. 
D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il 
vostro spirito, fratelli. Amen.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori;  
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e 
li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 
pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 
messe, perché mandi operai nella sua messe! 
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né sacca, né sandali e non 
fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”.  



Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su 
di lui, altrimenti ritornerà  su di voi.  
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello 
che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua 
ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando 
entrerete in una città e vi accoglieranno,  
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi 
si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”.  Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della 
vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 
scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio 
è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà 
trattata meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, 
anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una 
folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 
nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i 
demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché 
i vostri nomi sono scritti nei cieli».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Per la gloria del tuo nome, ascoltaci, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso, Cristo Gesù, 
Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

 

Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità! 

Vedi che germoglia proprio adesso 
Questa luce nell'oscurità. Rit. 

 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al Vangelo della Carità; 

sciolti sono i vincoli della morte: 
io farò di te la mia città. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Come unico pane 
anche noi qui formiamo un solo corpo, 

perché tutti mangiamo il pane vivo di Cristo. 
 

È questa la vita per noi,  
è questa la gioia: 

il vivere uniti con Cristo  
facendo la Chiesa. 

 

Per un'unica fede  
noi crediamo a questa santa cena 

e cantiamo all'amore di un Dio fattosi carne. Rit. 
 

Siamo un’unica Chiesa 
radunati nell’unità del Padre 

e del Cristo suo Figlio e dello Spirito Santo. Rit. 
 

Siamo quelli di sempre, 
ma l'amore di Cristo ci trasforma 

e vogliamo gridarlo a chi ricerca la pace. Rit. 
 

Siamo quelli che ha scelto 
per portare la vita ai suoi fratelli: 

noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo. Rit. 
 

Ti preghiamo, o Padre: 
ci rinnovi la forza dell’Amore 

e ci renda capaci di proclamare il Vangelo. Rit. 
 

Santa Madre di Dio,  
la parola di Cristo ci trasformi 

e ci porti a scoprire in ogni uomo un fratello. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te. 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in te. Rit. 

 

Resta con me, Signor, resta con me: 
pane che dai vigor, resta con me. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te.  

 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 
son due rose e le labbra son fior. Rit. 


